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Hugo von Hofmannsthal, Elektra. Musiche di scena





La tragedia di Hofmannsthal è strutturata in un atto unico, senza suddivisione in scene. La protagonista Elettra, tranne la parte introduttiva delle serve, è sempre presente in scena, a partire dal monologo/dialogo con il padre Agamennone fino alla danza estatica finale. É possibile tuttavia dividere il dramma in sezioni, corrispondenti ai diversi dialoghi tra Elettra e gli altri personaggi, ottenendo così il seguente schema:





Scena delle serve


Monologo di Elettra 


Primo dialogo di Elettra e Crisotemide


Dialogo tra Elettra e Clitennestra


Secondo dialogo di Elettra e Crisotemide


Dialogo tra Elettra e Oreste tensione


Matricidio e breve dialogo con Egisto


Namenloser Tanz e conclusione





Condotta tale suddivisione del dramma, vengono proposti, come accompagnamento ai signoli "quadri", brani che introducono l'azione scenica, da eseguire quindi come intermezzi tra una scena e l'altra o in alcuni casi come sottofondo. Un'operazione che ha svariati e illustri precedenti, basti ricordare le musiche composte da Jean Baptiste Lully per le opere teatrali di Molière, una su tutte Le Bourgeois gentilhomme – musicato anche da Richard Strauss, su invito di Hofmannsthal, per la rappresentazione dell'Ariadne auf Naxos – o alle musiche incidentali composte da Beethoven per l'Egmont di Goethe, da Mendelssohn per il dramma shakespeariano Sogno di una notte di mezza estate o, per ultimo, al Peer Gynt di Grieg.





La scelta delle musiche di scena è da considerarsi come un personale divertimento. Per evitare di cadere nella banalità di scegliere musiche straussiane e parti dell'Elektra composte dal musicista tedesco, ho optato per musiche di compositori che hanno vissuto e lavorato negli stessi anni di Hofmannsthal, con una particolare attenzione alla cosiddetta "seconda scuola di Vienna", ovvero ad Arnold Schönberg, Alban Berg e Anton Webern.





Propongo quindi i seguenti accostamenti, da me scelti perchè ritenuti altamente evocativi e adatti ad introdurre le atmosfere e le tensioni emotive delle diverse scene. Allego inoltre i link ai video YouTube dei brani per facilitarne la reperibilità e l'ascolto:





Scena delle serve -> Anton Webern (1883 – 1945), Variazioni per orchestra, op. 30 (1943)       


https://www.youtube.com/watch?v=LfJMjYSunQY





Monologo di Elettra -> Béla Bartók (1881 – 1945), Musica per archi, percussioni e celesta, III mov. Adagio (1936)   


https://www.youtube.com/watch?v=Bd-2Yfhy-LE 





Primo dialogo di Elettra e Crisotemide -> Arnold  Schönberg (1874-1951), Cinque pezzi per orchestra, op. 16, V. "Das obligate Rezitativ" - Bewegte Achtel (1909)


https://www.youtube.com/watch?v=iHtrt5ajAsM  [in sottofondo, poco prima dell'ingresso di Crisotemide]





Dialogo tra Elettra e Clitennestra -> Alban Berg (1885 - 1935), Tre pezzi per orchestra, op. 6, I. Präludium – Langsam (1914-1915) 


https://www.youtube.com/watch?v=CvYClyyPGUk 





Secondo dialogo di Elettra e Crisotemide -> Alban Berg, Lyrische Suite, III. Adagio appassionato (versione per orchestra d'archi, 1928) 


https://www.youtube.com/watch?v=qbWLk44-Qpg  [riprodotta durante il dialogo]





Dialogo tra Elettra e Oreste -> Alfredo Casella (1883-1947), A notte alta, op. 30, III. Agitando e crescendo molto (1917,1921)


https://www.youtube.com/watch?v=sJNBKpGD-HE  [minuti da 12:25 a 14:11]





Matricidio e breve dialogo con Egisto -> Anton Webern, Sei pezzi, op. 6, IV. Langsam – Marcia funebre (1909)


https://www.youtube.com/watch?v=dd-pdxOYQOc  [durante l'assassinio di Clitennestra] 





Namenloser Tanz e conclusione -> Aleksandr Nikolaeviè Skrjabin (1872-1915), Le Poème de l'extase, op. 54 (1905-1908)


https://www.youtube.com/watch?v=tOjQ4j9bLvg  [subito attaccato al brano precedente fino alla conclusione]











